








 
 

La ditta risponde direttamente dei danni alle persone e/o alle cose, provocati nell'esecuzione del 
servizio, restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento. Essa è perciò tenuta ad osservare 
tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia di salute, sicurezza e prevenzione degli 
infortuni sui luoghi di lavoro. Sono inoltre a suo totale carico, gli obblighi e gli oneri dettati dalla normativa 
vigente, in materia di assicurazioni antinfortunistiche, assistenziali, previdenziali. 

 
La ditta è altresì responsabile della rispondenza alle norme di legge delle attrezzature utilizzate nei vari 
plessi, nonché dell’adozione delle misure e cautele antinfortunistiche necessarie durante il servizio. 
 

 
 

ART. 18 – VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA 
 

Il servizio viene  svolto con personale e mezzi propri dell’aggiudicatario, tuttavia nel presente appalto si 
sono valutati i rischi di interferenza tra il personale dell’appaltatore e i fruitori delle aree ove sono 
collocati i moduli  , pertanto si è ritenuto  necessario predisporre la redazione del D.U.V.R.I. (Documento 
Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza) ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 9/4/2008, n. 81,il cui 
quadro analitico e relativi costi delle attività interferenti sono allegati al presente documento. 
 

ART. 19 - SUBAPPALTO 
 

Ai fini del subappalto troveranno applicazione le norme di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 

 
 
 

ART.  20 - PENALITA' 
 
 
Se la ditta Appaltatrice, durante l’esecuzione del servizio, dà motivo a più rilievi per negligenze ed 
inadempienze nell’osservanza delle clausole contrattuali, sarà soggetta a diffide e/o richiami 
esercitate dal responsabile del procedimento e dell’esecuzione del contratto. 
 
 
Nel caso in cui siano state comminate tre o più diffide o richiami, l’Amministrazione si riserva di 
procedere alla risoluzione del contratto. 
 
 
Nel caso di inadempienza agli obblighi del presente contratto, per cause imputabili all’appaltatore, 
viene fin da ora stabilita una penale pari allo 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni 
mancato adempimento degli obblighi stabiliti dal contratto. Il Direttore dell’esecuzione, ai sensi 
dell’art. 108 comma 4 del D. Lgs. 50/2016, assegna all’appaltatore un termine per l’esecuzione delle 
prestazioni. Qualora l’appaltatore non adempia la stazione appaltante risolve il contratto fermo 
restando il pagamento delle penali e salvo ulteriori e maggiori danni. 
 

 
ART. 21-  ALTRE CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

La stazione appaltante potrà risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. 

Il contratto potrà altresì essere risolto nei seguenti ulteriori casi: 
- nel caso di frode o grave negligenza nell'adempimento degli obblighi contrattuali;  
- nel caso di cessione di contratto;  
- nel caso di abbandono dell'appalto, anche parzialmente, salvo che per cause di forza maggiore.  

 
 














































































































